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MODELLO ORGANIZZATIVO E DI CONTROLLO DELL’ATTIVITÀ SPORTIVA 

Premessa  

Diritto fondamentale dei Tesserati è quello di essere trattati con rispetto e dignità, nonché di 

essere tutelati da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di 

discriminazione, prevista dal D.lgs. n. 198/2006, indipendentemente dalla propria etnia, dalle 

proprie convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento sessuale, lingua, 

opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o 

sportiva. Il diritto alla salute e al benessere psico-fisico dei Tesserati costituisce un valore 

assolutamente prevalente anche rispetto al risultato sportivo. Il presente documento, intende dare 

attuazione ai principi innanzi indicati al fine di dare effettività alle esigenze di tutela ivi sancite. 

 

Art. 1 – Finalità  

1. Il presente documento regolamenta e disciplina gli strumenti per la prevenzione e il contrasto 

di ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere o discriminazione per ragioni di etnia, 

religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale. 

 

2.  Le norme e le previsioni contenute nel presente regolamento richiamano e sono conformi 

alle Linee Guida adottate dal Consorzio Terzo Settore attualmente in vigore e costituiscono 

l’insieme delle regole di condotta a cui tutti gli appartenenti della società sono tenuti ad 

uniformarsi al fine di:  

 

a) promuovere il diritto di tutti i tesserati ad essere tutelati da ogni forma di abuso, violenza 

o discriminazione;  

b) promuovere una cultura e un ambiente inclusivi che assicurino la dignità e il rispetto dei 

diritti di tutti i Tesserati, specie se minori, e garantiscano l’uguaglianza e l’equità, nonché 

valorizzino le diversità;  

c) rendere consapevoli i Tesserati in ordine ai propri diritti, doveri, obblighi e responsabilità;  

d) individuare e attuare adeguate misure, procedure e politiche di safeguarding, anche in 

conformità alle raccomandazioni del Safeguarding Office, volte a ridurre i rischi di 

condotte lesive dei diritti, specie nei confronti di Tesserati minori;  

e) provvedere alla gestione tempestiva, efficace e riservata delle segnalazioni di fenomeni 

di abuso, violenza e discriminazione e tutela dei segnalanti;  

f) informare i Tesserati, anche minori, sulle misure e procedure di prevenzione e contrasto 

ai fenomeni di abuso, violenza e discriminazione e, in particolar modo, sulle procedure 

per la segnalazione degli stessi; 

Art.2 – Obblighi e impegni 
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Si riportano, di seguito, alcuni obblighi ed impegni che l’Ente ritiene indispensabili per l’esecuzione 

di qualsiasi attività, lavorativa e sportiva.  

Tra gli altri, l’Ente, in pieno spirito di collaborazione educativa, si impegna ad incentivare l’adozione 

e la diffusione di apposite convenzioni o c.d. patti “di corresponsabilità o collaborazione”.  Il patto di 

corresponsabilità, sottoscritto dall’Ente, dagli atleti e dai genitori degli atleti minorenni, enuncia i 

principi e i comportamenti che l’Ente, gli atleti e i genitori condividono e si impegnano a rispettare 

al fine di tutelare tutti i soggetti coinvolti, nel segno della trasparenza e della collaborazione.  

 

I tesserati  

Tutti i tesserati – nell’ambito dello svolgimento delle attività sportive ovvero di qualsiasi attività in 

qualsiasi modo collegata all’attività dell’Ente si impegnano a: 

 

a) comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività connessa 

o collegata all’ambito sportivo e tenere una condotta improntata al rispetto nei confronti degli 

altri tesserati; 

b) comportarsi conformemente a qualsiasi principio etico riportato nel Codice di Condotta 

nonché di agire nel pieno rispetto del presente Modello;  

c) astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in 

situazioni ludiche, per gioco o per scherzo;  

d) garantire la sicurezza e la salute degli altri tesserati, impegnandosi a creare e a mantenere un 

ambiente sano, sicuro e inclusivo;  

e) garantire una corretta educazione e formazione della pratica sportiva sana, supportando gli 

altri tesserati nei percorsi educativi e formativi;  

f) impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e 

sportivo, valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva;  

g) instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i 

soggetti cui è affidata la cura degli atleti ovvero loro delegati;  

h) prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una 

comunicazione sana, efficace e costruttiva; 

i) affrontare in modo proattivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o aggressivi;  

j) collaborare con gli altri tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, 

violenze e discriminazioni (individuali o collettivi);  

k) segnalare senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, situazioni, 

anche potenziali, che espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

 

 

2.2 I dirigenti sportivi e i tecnici  

 

Allenatori e tecnici devono rivestire un ruolo determinante nella messa in atto di azioni specifiche per 

assicurare la fruizione dell’attività sportiva e dei suoi benefici in un contesto protetto e che garantisca 

la tutela degli appartenenti a tale contesto.  

Allenatori, tecnici e i dirigenti sportivi ricoprono un ruolo fondamentale nella diffusione e nel 

monitoraggio del rispetto del Modello e del Codice di Condotta, nonché di tutte le politiche e 

procedure in materia. La loro attività risulta fondamentale anche nella prevenzione e nel contrasto 
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agli stereotipi di genere, i quali possono sfociare in episodi di discriminazione, mediante la 

promozione di valori come il dialogo, il rispetto, la tolleranza e la condivisione della necessità di 

evitare comportamenti discriminatori, evitando di minimizzare o giustificare l’avvenimento di tali 

episodi, nonché facilitando e non ostacolando l’accesso di chiunque al mondo dello sport. In 

particolare, i dirigenti sportivi e i tecnici nell’esercizio della loro attività e, in generale, nell’ambito 

di qualsiasi rapporto con gli sportivi e qualsiasi tesserato si impegnano a:  

a) agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione;  

b) astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o 

influenza nei confronti dei tesserati, specie se minori; 

c) contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei tesserati, in particolare se minori;  

d) evitare ogni contatto fisico non necessario con i tesserati, in particolare se minori;  

e) promuovere un rapporto tra tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo 

situazioni disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, 

pericolo o timore;  

f) astenersi dal creare situazioni di intimità con il tesserato minore;  

g) porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di 

disagio e/o comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura, ovvero loro delegati;  

h) comunicare e condividere con il tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, illustrando 

le modalità con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle scelte coloro 

che esercitano la responsabilità genitoriale o i soggetti cui è affidata la loro cura, ovvero loro 

delegati; 

i) astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima con il tesserato minore, anche mediante 

social network; 

 

2.3 Gli atleti  

Tutti gli atleti si impegnano nello svolgimento delle competizioni sportive e, in generale, nello 

svolgimento di qualsiasi attività comunque collegata o connessa alle attività dell’Ente a:  

a) rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco;  

b) comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di 

collaborazione le proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalità di 

raggiungimento di tali obiettivi, anche con il supporto di coloro che esercitano la 

responsabilità genitoriale o dei soggetti cui è affidata la loro cura, eventualmente 

confrontandosi con gli altri atleti;  

c) comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé 

o altri;  

d) prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino, anche mediante 

manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore negli altri atleti;  

e) rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti 

i soggetti coinvolti nelle attività sportive;  

f) rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici;  

g) mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque 

coinvolto nelle attività sportive;  
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h) riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la responsabilità genitoriale o ai soggetti 

cui è affidata la cura degli atleti, ovvero ai loro delegati; 

i) evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di 

trasferte, segnalando eventuali comportamenti inopportuni;  

j) astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto, 

segnalando comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o ai 

soggetti cui è affidata la loro cura, ovvero ai loro delegati, nonché al Responsabile contro 

abusi, violenze e discriminazioni; 

k) segnalare senza indugio al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni situazioni, 

anche potenziali, che espongano sé o altri a pericolo o pregiudizio.  

 

Il Responsabile si impegna ad incentivare la partecipazione dei Destinatari alle iniziative di 

formazione obbligatoria annuale e ai corsi di aggiornamento annuali previsti in materia di 

safeguarding. 

 

 

 

Art. 3 – Norme di condotta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art.4 - Modalità di prevenzione e gestione del rischio  

 

L’Ente ha individuato le attività che, in ragione della natura e delle caratteristiche delle attività 

effettivamente svolte, risultano interessate dal potenziale compimento di condotte volte ai fenomeni 

di abusi, violenze e discriminazioni. Al fine di porre in essere le corrette misure di prevenzione e 

gestione della commissione delle condotte prese in considerazione all’art. 1, l’Ente ha effettuato 

un’analisi della propria realtà individuando potenziali rischi, i soggetti interni (responsabili 

dell’attività stessa), e i soggetti esterni coinvolti (ad esempio, se l’attività prevede o meno il rapporto 

con il pubblico e, nel caso, con soggetti minorenni) nonché gli eventuali controlli/accortezze già 

previsti dall’Ente stesso. Alla luce dell’analisi citata, l’Ente ha implementato le misure descritte nei 

successivi articoli del presente documento. L’Ente si impegna a rinnovare tale analisi ogni quattro 
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anni nonché ogniqualvolta dovessero intervenire modifiche organizzative significative ovvero novità 

normative rilevanti. 

 

 

 

Art. 5 – Responsabile delle politiche di salvaguardia nominato dalla società  

1. Allo scopo di prevenire e contrastare ogni tipo di abuso, violenza e discriminazione sui Tesserati 

nonché per garantire la protezione dell’integrità fisica e morale degli sportivi, anche ai sensi dell’art. 

33, comma 6, del D.lgs. n. 36/2021, la Società nomina un Responsabile contro abusi, violenze e 

discriminazioni e lo comunica al Consorzio Terzo Settore all’atto di affiliazione. 

 

2. Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni dovrà essere prescelto tra i tesserati di 

comprovata moralità e competenza in possesso dei seguenti requisiti:  

 

a) essere regolarmente tesserato al Consorzio Terzo Settore; 

b) non aver riportato condanne penali anche non passate in giudicato per i seguenti reati: art 

600-bis (prostituzione minorile); 600-ter (pornografia minorile), 600-quater (detenzione 

o accesso a materiale pornografico), 600- quater.1 (Pornografia virtuale), 600-quinquies 

(iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile), 604-bis 

(propaganda e istigazione a delinquere per motivi discriminazione etnica e religiosa), 

604-ter, (circostanze aggravanti) 609-bis (violenza sessuale) , 609-ter (circostanze 

aggravanti), 609-quater (atti sessuali con minorenne), 609- quinquies (corruzione di 

minorenne), 609-octies (violenza sessuale di gruppo), 609- undecies (adescamento di 

minorenni).  

c) non aver riportato nell’ultimo decennio, salva riabilitazione, squalifiche o inibizioni 

sportive definitive complessivamente superiori ad un anno, da parte delle FSN, delle 

DSA, degli EPS e del CONI o di organismi sportivi internazionali riconosciuti;  

d) aver seguito i corsi di aggiornamento previsti dal Consorzio Terzo Settoree/o essere in 

possesso dei titoli abilitativi eventualmente previsti dai regolamenti federali.  

 

3. La nomina del Responsabile è adeguatamente resa pubblica mediante immediata affissione presso 

la sede e pubblicazione sulla rispettiva homepage del sito internet della società e inserita nel sistema 

gestionale federale, secondo le procedure previste dalla regolamentazione federale.  

 

4. Il Responsabile dura in carica un anno e può essere riconfermato.  

 

5. In caso di cessazione del ruolo di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, per 

dimissioni o per altro motivo, il sodalizio provvede entro 30 giorni alla nomina di un nuovo 

Responsabile inserendola nel sistema gestionale federale, secondo le procedure previste dalla 

regolamentazione federale.  

 

6. La nomina di Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni può essere revocata ancora 

prima della scadenza del termine per gravi irregolarità di gestione o di funzionamento, ovvero per il 

venir meno dei requisiti necessari alla sua nomina, con provvedimento motivato dell’organo preposto 
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del sodalizio. Della revoca e delle motivazioni è data tempestiva notizia al Safeguarding Officer del 

Consorzio Terzo Settore . Il sodalizio provvede alla sostituzione con le modalità di cui al precedente 

comma.  

 

7. Il Responsabile è tenuto a: 

a) promuovere la corretta applicazione del Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad 

abusi, violenze e discriminazioni sui Tesserati del Consorzio Terzo Settore nell’ambito della 

società, nonché l’osservanza e l’aggiornamento dei Modelli organizzativi e di controllo 

dell’attività sportiva e dei Codici di condotta adottati dagli stessi;  

b) adottare le opportune iniziative, anche con carattere d’urgenza, per prevenire e contrastare 

nell’ambito del proprio sodalizio ogni forma di abuso, violenza e discriminazione nonché ogni 

iniziativa di sensibilizzazione che ritiene utile e opportuna;  

c) segnalare al Safeguarding Office eventuali condotte rilevanti e fornire allo stesso ogni 

informazione o documentazione richiesta;  

d) rispettare gli obblighi di riservatezza imposti dai Regolamenti Consorzio Terzo Settore;  

e) formulare all’organo preposto le proposte di aggiornamento dei Modelli organizzativi e di 

controllo dell’attività sportiva e dei Codici di condotta, tenendo conto delle caratteristiche del 

sodalizio; 

f) valutare annualmente l’adeguatezza dei modelli organizzativi e di controllo dell’attività 

sportiva e dei codici di condotta nell’ambito del proprio sodalizio, eventualmente sviluppando 

e attuando sulla base di tale valutazione un piano d’azione al fine risolvere le criticità 

riscontrate;  

 

Art. 6 – Segnalazioni  

Chiunque venga a conoscenza di comportamenti rilevanti come individuati dal Regolamento e dalle 

linee guida predisposte dal Consorzio Terzo Settore e nel presente documento integralmente 

richiamate, è tenuto a darne immediata comunicazione al Safeguarding Office, anche per il tramite 

del Safeguarding Officer nominato dalla Società. Chiunque sospetta comportamenti rilevanti ai sensi 

del presente Regolamento può confrontarsi con il Responsabile delle politiche di salvaguardia 

nominato dalla società o direttamente con il Safeguarding Office. 

 

6.1. Tutele del segnalante  

 

È garantita la riservatezza e l’anonimato del segnalante - salva la ricorrenza di eventuali obblighi di 

legge che impongano diversamente - nei casi in cui la fonte della segnalazione sia identificata o 

identificabile. Il Responsabile agisce in modo da garantire che il segnalante non sia soggetto a 

ritorsioni, discriminazioni o, comunque, penalizzazioni (salvo la ricorrenza di eventuali obblighi di 

legge che impongono diversamente).  

Inoltre, è vietata qualsiasi forma di vittimizzazione secondaria dei tesserati che abbiano in buona fede:  

- presentato una denuncia o una segnalazione; 

 - manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione; Modello di Organizzazione 

e Controllo ex D.lgs. 39/2021 11  

- assistito o sostenuto un altro tesserato nel presentare una denuncia o una segnalazione; 

 - reso testimonianza o audizione in procedimenti in materia di abusi, violenze o discriminazioni; 
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 - intrapreso qualsiasi altra azione o iniziativa relativa o inerente alle politiche di safeguarding;  

 

Parimenti, è facoltà del segnalante e dei dichiaranti richiedere che le proprie dichiarazioni siano 

trasmesse in maniera anonima all’Ufficio del Procuratore federale o ad altro organo.  

Le tutele del presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia evidente o accertata la 

responsabilità del segnalante per reati di calunnia o diffamazione o comunque per illeciti integrati 

mediante la segnalazione stessa. 

 

Art. 7 – Diffusione ed attuazione  

1. La Società, anche avvalendosi del supporto del Responsabile delle politiche di Safeguarding, si 

impegna alla pubblicazione e alla capillare diffusione del presente documento e del Codice di 

condotta a tutela dei minori per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e di ogni altra 

condizione di discriminazione tra i propri Tesserati e i propri volontari che, a qualsiasi titolo e ruolo, 

siano coinvolti nell’attività sportiva, alla messa a disposizione di ogni possibile strumento che ne 

favorisca la piena applicazione, allo svolgimento di verifiche in ordine ad ogni notizia di violazione 

delle norme nonché alla condivisione di materiale informativo finalizzato alla sensibilizzazione su e 

alla prevenzione dei disturbi alimentari negli sportivi.  

 

2. Il presente documento è pubblicato sul sito internet del sodalizio, se nella sua disponibilità, e/o 

affisso presso la sede dello stesso ed è portato a conoscenza di tutti i collaboratori, qualunque sia il 

motivo della collaborazione, al momento in cui si instaura il rapporto con la Società. 
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